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Dopo essere stato liberato meravigliosamente dai suoi problemi nervosi, il fratello Branham tornò sul campo alla fine dell’anno 1948 per una serie di brevi campagne. L’autore di queste righe ha potuto assistere ad una riunione o due in alcune di que-ste serie di riunioni, ma i suoi impegni gli impedivano di ritornare immediatamente per unirsi al gruppo. Il fatto è che la rivista “La Voce Della Guarigione” si era svilup-pata così velocemente da occupare molto del nostro tempo. In un anno, questo pe-riodico aveva raggiunto un numero mensile di lettori che sfiorava i 100.000. Questa crescita notevole proseguì ininterrottamente durante il secondo anno, dove la sua diffusione fu più che raddoppiata. 
Nel novembre 1949, il fratello Jack Moore e l’autore ricevettero una comunicazione dal fratello Branham che ci domandava se per noi fosse possibile prendere di nuovo l’incarico dell’organizzazione delle sue campagne e se potessimo recarci oltreoceano con il fratello Baxter la primavera successiva, per un viaggio in Scandinavia. Giusto la provvidenza di Dio volle che avessimo appena assolto certi obblighi. Dopo aver pregato ed a lungo riflettuto, ci sentimmo in dovere, Dio volendo, di accettare que-sta chiamata. Personalmente, abbiamo sempre considerato un grande privilegio la-vorare col reverendo Branham. 
Il fratello Branham ci informò che al momento non aveva che una sola serie di riu-nioni previste a Houston, Texas. Egli voleva che andassimo a Houston e che poi prendessimo l’incarico dell’organizzazione delle campagne che avrebbero avuto luo-go in seguito. Siccome ero occupato nella preparazione del presente libro e avevo bisogno di poterlo consultare su questo argomento, acconsentii di recarmi a Hou-ston. 
Le riunioni di Houston cominciarono a rilento, ma prima della fine della serie, ebbero luogo delle cose straordinarie. Diventò evidente che il ministero del nostro fratello si era molto sviluppato sotto certi punti di vista. Non solo gli straordinari doni dello Spirito che si erano manifestati già nel suo ministero funzionavano adesso con ancor più potenza, ma era evidente una nuova manifestazione. Tramite l’operato di questo nuovo dono, alcuni avvenimenti passati della vita delle persone che venivano per essere guarite furono rivelati. Questo si manifestava in due modi: nel caso in cui co-loro che venivano per essere guariti erano dei cristiani sinceri, venivano dette loro delle cose della loro vita passata, il che incoraggiava grandemente la loro fede e spesso permetteva loro di essere guariti ancor prima che fosse pronunciata una sola parola di preghiera. Al contrario, coloro che entravano nella fila di preghiera senza volere essere in regola con Dio, o che vivevano indifferenti una vita da retrogradi, che avevano commesso dei peccati che non erano stati sinceramente confessati a Dio, costoro erano ripresi dallo Spirito di Dio proprio sul palco. I peccati venivano svelati, i segreti dei cuori venivano rivelati, e quasi ogni volta, le persone così ripre-se facevano immediatamente una confessione, col cuore spezzato e in lacrime. Abi-tualmente, in quel momento la persona veniva guarita sul posto. 
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All’incirca a metà della campagna di Houston accadde una cosa straordinaria che è stata una conferma divina del ministero del fratello Branham. Un uomo di chiesa molto ostile, oppositore alla guarigione divina, denunciò i propositi del reverendo F. F. Bosworth (che aveva predicato in parecchie delle riunioni della giornata) e lanciò nei giornali una sfida pubblica al reverendo Bosworth per opporsi a lui in un dibatti-to sulla “Guarigione divina tramite l’espiazione”. Il reverendo Bosworth si sentì con-dotto ad accettare la sfida e il caso fu pubblicato in prima pagina sui giornali di Hou-ston. 
La sera fissata, la riunione iniziò, e si vede bene che il vasto uditorio era quasi inte-ramente dal lato degli evangelisti di passaggio. Numerose persone, provenienti dalla denominazione stessa dell’uomo di chiesa che aveva lanciato la sfida, si alzarono per attestare che essi credevano alla guarigione divina e che erano state pure guari-te. Questo sentimento andava man mano crescendo durante lo svolgimento della riunione. 
Dunque, accadde che l’uomo di chiesa che si opponeva alla guarigione divina aveva assunto due fotografi professionisti, i signori James Ayers e Ted Kipperman, che do-vevano scattargli una serie di fotografie mentre lui parlava. Una volta scattate queste fotografie, il fotografo decise di scattarne ancora una, questa volta al fratello Branham che disse alcune parole giusto prima della fine della riunione. 

Quella sera, recandosi alla camera oscura del suo studio, il signor Ayers, uno dei fotografi, decise di sviluppare il negati-vo che era stato esposto. Con sua grande sorpresa, tutti i negativi erano completamente vuoti, ad eccezione di quello che ritraeva il reverendo Branham. Il suo stupore si mutò in sorpresa quando si rese conto che il negativo recava, giusto al di sopra della testa del reverendo Branham, ciò che sem-brava essere un alone di luce soprannaturale. Il signor Ayers chiamò i suoi colleghi dello studio a venire ad osservare il ne-gativo, ma dopo che l’ebbero osservato, restarono tutti per-plessi: nessuno di loro poteva spiegare la presenza di questo alone. 
L’indomani mattina, il fotografo fece informare il reverendo Branham dello strano fenomeno che era apparso sulla fotografia scattata la sera prima. Il fratello Bran-ham spiegò allora al giovane uomo che non era molto stupito della cosa, perché dei fatti simili si erano già verificati parecchie volte prima nel suo ministero. A Camden (Arkansas), per esempio, un fotografo, gli aveva scattato una foto, e quando la pel-licola fu sviluppata, si vedeva intorno al fratello Branham una strana luce che, se-condo il fotografo, non poteva provenire dall’illuminazione della sala. (Questa foto-grafia si trova nel presente libro). Numerose altre cose simili si erano verificate nel suo ministero. La fotografia scattata a Houston è stata senza alcun dubbio la più straordinaria e la più spettacolare di queste manifestazioni soprannaturali, a causa delle circostanze uniche nelle quali fu scattata. 

La Colonna di fuoco sopra il ca-po di W. Branham 
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La mattina stessa in cui il fotografo recò la notizia dello strano fenomeno che era apparso sulla foto, i quotidiani di Houston presentarono degli articoli dettagliati in prima pagina sulla riunione della sera prima. (Evidentemente, i giornali non erano ancora a conoscenza della stupefacente fotografia). È interessante notare che il si-gnor Ayers, uno dei fotografi ingaggiati dall’uomo di chiesa ostile, aveva lui stesso manifestato i suoi dubbi riguardo al ministero del fratello Branham, e questi dubbi venivano adesso riportati sui giornali. Il fatto che la foto provenisse proprio da que-sto fotografo rendeva il tutto più stupefacente e confermava, se ci fosse stato biso-gno di una prova supplementare, l’autenticità assoluta della fotografia. 
Ecco, molto condensati, alcuni degli articoli dei giornali in riferimento alla riunione che erano apparsi l’indomani. 

Essi giacciono su delle barelle, sotto gli abbaglianti proiettori del “Sam Houston Coli-seum”, martedì sera; dei paralitici, dei malati, degli invalidi, delle persone che ave-vano perso quasi ogni speranza di ritrovare la salute fisica. Restavano là, distesi. A-spettavano, mentre il dibattito teologico era in pieno svolgimento intorno a loro. Un dibattito che, per alcuni di loro, era incomprensibile.  
Uno di loro era il reverendo F. F. Bosworth, un evangelista di passaggio nella città, affermava che potevano essere guariti dalle loro infermità tramite la potenza divina della guarigione trasmessa dal reverendo William Branham, un collaboratore del re-verendo Bosworth. 
Ma il reverendo W. E. Best, responsabile della Chiesa Battista Houston Tabernacle sosteneva che tutte le “guarigioni miracolose” di questo genere erano cessate dopo l’epoca degli Apostoli, e sfidava il reverendo Bosworth a provare il contrario. 
Il reverendo Bosworth, sostenuto dalle esclamazioni di incoraggiamento e gli “amen!” di un uditorio di 8.000 persone, ha citato numerosi passi presi da parecchie fonti che provano, a suo dire, che Cristo è morto non solo per i peccati degli uomini, ma anche per le malattie fisiche. A più riprese, ha citato questo passo biblico: “Cristo ha preso le nostre infermità e si è caricato delle nostre malattie”. Ogni volta che ripeteva questo passo, un grande grido d’approvazione si alzava dalla folla, e l’accenno di un sorriso illuminava il viso di alcuni che giacevano nelle barelle. 
L’uditorio ascoltava il veemente sermone del reverendo Best e non apprezzava tutto ciò che l’oratore diceva. Loro non apprezzavano che lui dicesse: “Io nego che alcun uomo in vita oggi abbia il potere e il dono di guarire come facevano gli apostoli”. 

Il reverendo Raymond T. Richey ha esortato gli ascoltatori ad ascoltare ciascuno dei due oratori con cortesia.  Egli ha chiesto: «Quando siete d’accordo con l’oratore, di-te: “Amen!”, e quando non siete d’accordo, dite: “No!”». Per quasi quattro ore 
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l’amen e poi il no fecero vibrare l’auditorio. 
Quando il reverendo Best portava un argomento, il reverendo Bosworth si precipita-va verso il microfono disposto sulla pedana dove si tengono gli oratori per chiedere con istanza agli ascoltatori che sono stati già guariti per la fede di alzarsi.

Ogni volta, delle centinaia di ascoltatori si alzavano. “Quanti di voi sono Battisti?” Ha esclamato il reverendo Bosworth. Più di un centinaio di persone si sono alzate.  
“Nessuno ha il potere di guarire!” Ha dichiarato il reverendo Best. 
Ma per la signora W. E. Wilbanks che abita al numero 712 in via Teetshorn, il reve-rendo Best si sbaglia nel suo giudizio sul piccolo evangelista dai capelli scuri che ha predicato alle folle di 5.000 persone ogni sera.

«Io stessa sono Battista», ha detto la signora Wilbanks. «Il fratello Branham non pretende di avere il potere della guarigione divina. Ciò che guarisce le persone è semplicemente la fede e lo Spirito di Dio che agisce attraverso di lui. Attaccando il fratello Branham, il reverendo Best, non è rappresentativo del sentimento dei batti-sti». 
Abitualmente, i miracoli di guarigione avvengono nel modo seguente: alcuni ascolta-tori scrivono il loro nome su dei biglietti numerati. Il reverendo Branham sceglie un numero e prega per la guarigione della persona in questione. Talvolta, sceglie una persona a caso. 
Si informano gli ascoltatori che il fratello Branham non arriverà forse a pregare indi-vidualmente per loro quella sera, ma ritornano, sera dopo sera, nella speranza di vedere arrivare il loro turno. 

La signora Mary Georgia Hardy, che abita al numero 708 di via Columbia, dice che lei è “nata di nuovo” da tre anni, ma che aveva fatto l’esperienza dei prodigi della guarigione tramite la fede già 18 anni prima. “Dopo la nascita del mio secondo bam-bino, avevo i nervi a pezzi, ma mi sono ristabilita per mezzo della guarigione per fe-de, e da allora ho avuto due altri bambini”, dice la signora Hardy che frequenta l’Assemblea di Dio all’angolo della 18a strada del viale Ashland, nel quartiere di Heights. 
Accanto a lei siede la signora Gray Walker, che abita al numero 2501 di via Bloo-dgett, la quale mostra la sua nipote di quattro anni, Diana Cox. 

“Diana era nata con un piede equino. Un medico voleva metterle un apparecchio or-topedico, ma il nostro pastore, J. C. Minare, dell’assemblea di Dio, ci ha suggerito di 
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provare la preghiera, ed è questo che abbiamo fatto. Gradualmente, in alcune setti-mane, il piede di Diana è ridivenuto diritto. Adesso va bene”.  
Una settimana fa, durante una preghiera collettiva, del reverendo Branham, la si-gnora W. E. Miller che abita in via Genoa-Alameda, è stata guarita improvvisamente, come lei dice, da una sinusite cronica. Lei ha aggiunto: “Stavo semplicemente pre-gando per altre persone quando è accaduto”. 
Quando il reverendo Best esclamò: “Ce ne sono che utilizzano la stregoneria per ammaliare le persone: questi sono indotti sinceramente in errore e pensano che si tratti della potenza di Dio”, James Ayers, un fotografo, professionista che abita al numero 1610 del viale Rusk, concordò: “Branham fa la commedia”, disse, “fa in mo-do di non giungere mai fino agli invalidi ed alle persone che soffrono di artrite. Ipno-tizza il suo uditorio, questo è tutto”. 
(Nota: il signor Ayers menzionato sopra nell’articolo dello Houston Press, è il foto-grafo che scoprì, alcune ore più tardi, la luce soprannaturale al di sopra della testa del reverendo Branham, sulla fotografia). 
Dopo avere consultato il fratello Branham, l’autore di queste righe ha fatto conse-gnare il negativo al signor George Lacy che è riconosciuto come il miglior perito in documenti dubbiosi della regione. Il signor Lacy sottopose il negativo a dei test scientifici esaustivi. Il reverendo Branham era certo che il negativo fosse autentico, ma trovò saggio di procurarsi le prove scientifiche assolute della sua autenticità. Do-po un esame scrupoloso e completo, il signor Lacy ha redatto un attestato (riprodotto nel presente libro), ove certificava che tutti i test avevano mostrato che il negativo era assolutamente autentico e che non era stato “manomesso” né ritoc-cato in alcuna maniera, né che vi fosse una doppia esposizione. Poi, il reverendo Branham autorizzò lo studio a riprodurre la fotografia precisando tuttavia che egli non voleva percepire nulla personalmente dalla commercializzazione della foto, ma che acconsentiva che una certa percentuale del ricavato della vendita fosse dato per le opere missionarie oltreoceano che gli stavano a cuore. 
Un’altra cosa considerevole, a proposito del fenomeno che appare sulla foto, è il fat-to che le testimonianze indipendenti arrivano da parte di differenti persone, per con-fermare l’apparizione di un luce soprannaturale al di sopra della testa del fratello Branham. Alcune di queste testimonianze provengono da persone che non avevano ancora sentito parlare della fotografia. Un esempio tipico è la testimonianza della si-gnora Grace Coursey, il cui indirizzo è: Strada 1, Box 108, Cleveland (Texas), la quale ha raccontato come un cattolico, avendo visto questa luce, si è convertito: 

«Stavo spazzando il pavimento, l’altro giorno, quando un’automobile è arrivata sulla strada che conduce alla nostra fattoria, a 90 chilometri a nord di Houston. Siccome ero un po’ imbarazzata dal disordine che c’era in casa, ho spiegato ai visitatori che lavoravo sei giorni a settimana come venditrice a Cleveland, e che avevo assistito numerose sere al risveglio Branham, di conseguenza, non avevo avuto il tempo di fare le pulizie. L’uomo che non conoscevo, era venuto in risposta ad un’inserzione 
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che riguardava la nostra fattoria in vendita. Quando ho parlato del risveglio Bran-ham, il suo viso si è illuminato e mi ha detto: “Noi ci siamo andati pure”». Ecco cosa ci ha detto sua moglie : 
«Il signor Becker, il visitatore, soffriva moltissimo di stomaco: dei terribili crampi, ecc. prendeva dei medicinali tutte le sere. Tramite un articolo in un giornale di Hou-ston, la madre di sua moglie era venuta a conoscenza di William Branham e del do-no di guarigione che aveva ricevuto da Dio, e lei aveva suggerito alla signora Becker di chiedere a suo marito di andare affinché si pregasse per lui. La signora Becker dubitava che avrebbe accettato di andare lì, perché egli era Cattolico. Gliene parlò, ed egli decise di andarvi. 
Arrivando al “Houston Coliseum”, la signora Becker fu molto delusa di vedere questo predicatore battista, (lei stessa era un membro della chiesa Battista) opporsi in un dibattito pubblico al fratello Bosworth. Temeva che suo marito non arrivasse più a credere dopo avere visto ciò. Ben lontano dall’essere stato dissuaso dal credere, il signor Becker ci disse: “Io vedevo una luce intorno alla testa del reverendo Bran-ham quando egli si teneva là, sul pulpito, dopo il dibattito. Non era una lampada; era un alone intorno alla sua testa”. Quando il fratello Branham fece la chiamata per avvicinarsi all’altare, il signor Becker, che aveva sempre asserito di essere salvato, si avvicinò per accettare Cristo. Sua moglie, credendo che egli avesse compreso male, gli chiese se avesse compreso il proposito della chiamata. Egli rispose: “Certo che si!” Automaticamente, egli lasciò perdere la sua abitudine di usare il nome di Dio in-vano. Il signor Becker si recò l’indomani alla riunione delle 14:00 e ricevette un bi-glietto di preghiera. Il suo numero non fu chiamato quella sera, ma fu guarito istan-taneamente nella preghiera collettiva». 
“Non sapevo, venendo alla riunione quella sera per partecipare a questa esperienza, che un fotografo avesse scattato una foto del fratello Branham la stessa sera in cui il signor Becker, il cattolico, aveva visto la luce intorno alla testa del fratello Bran-ham, ed aveva creduto che era mandato da Dio con un dono di guarigione”. 
30 gennaio 1950  

Signora Grace Coursey. 
Rt. 1 Box 108, 

Cleveland, Texas. 
 
Da Houston, il gruppo Branham si recò a Beaumont, una città situata a circa 130 chilometri più ad ovest. Dopo la prima sera, l’auditorio straripava di gente, e la se-conda sera, due poliziotti e sette pompieri furono richiesti per fare applicare i rego-lamenti municipali di sicurezza nell’edificio. Raymond T. Richey noleggiò un treno di undici vagoni per trasportare 700 persone da Houston a Beaumont per assistere alla riunione del lunedì sera. Solamente una parte di questi trovò posto nella sezione che era stata riservata loro. I responsabili dell’auditorio fecero una concessione e permi-sero alle centinaia di persone che non avrebbero potuto entrare nella sala di stare in piedi nella parte posteriore del palco durante la riunione. 
Uno dei punti forti di questa campagna fu il pranzo al quale parteciparono circa un centinaio di predicatori con le loro mogli. Il fratello Branham parlò loro brevemente 
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col suo cuore. Disse loro che Dio l’aveva incaricato per dare un messaggio speciale a tutti i credenti, affinché dimenticassero le loro dispute e si unissero di un solo cuo-re e di una sola mente per prepararsi in vista dell’imminente venuta di Cristo. Tutte le persone presenti prestavano solennemente orecchio a ciò che lui diceva, perché era evidente che era un profeta che parlava. 
Durante la campagna di Beaumont, circa 2.000 persone si accostarono per confes-sare Cristo. Circa 3.000 aveva risposto alle chiamate all’altare a Houston, ciò fece sì che durante quei trenta giorni circa 5.000 persone avevano confessato Cristo come loro Salvatore.  

Da Beaumont, andammo a Little Rock (Arkansas). Di nuovo ci fu raccontata una storia a noi divenuta familiare: dal punto di vista spirituale, Little Rock è talmente divisa che sarebbe stato impossibile tenere una serie di grandi riunioni unificate. Si era già provato a farlo, ma ciò si era sempre concluso con un insuccesso. Ci fu detto di prepararci ad una delusione. La campagna iniziò a metà settimana. Tuttavia, fin dal sabato, ecco che il Robinson Memorial Auditorium era già completo. L’ultima se-ra, il lunedì, si chiusero le porte fin dalle 18:30, e si stimò che almeno 1.500 perso-ne dovettero essere rimandate per mancanza di posto. 
L’indomani a mezzogiorno, una colazione speciale, che riunì più di cento predicatori con le loro mogli, liberò un’atmosfera di unità e di comunione fraterna che sarebbe sembrata impossibile una settimana prima. 
Fu interessante sentire le testimonianze delle persone guarite durante il precedente passaggio del fratello Branham nello stesso luogo, tre anni prima. Un uomo fece u-na grande impressione sull’uditorio tramite la sua testimonianza: aveva camminato con le stampelle per anni. Poi, dopo che il fratello Branham aveva pregato per lui, egli le gettò e si mise a camminare da solo, senza aiuto. Da quel momento, ha fatto a meno delle stampelle. 
Un avvenimento suscitò un interesse particolare per il fratello Moore e per l’autore di queste righe: alla fine di una delle riunioni, mentre eravamo sul palco, una madre si fermò per supplicarci di pregare per il suo ragazzino di circa cinque anni, che era sordomuto. Disse che temeva che il fratello Branham non arrivasse fino a lui. Il fra-tello Moore mi guardò e disse: “Va’ a pregare per lui”. Dopo aver pregato, lo por-tammo verso il pianoforte, assicurandoci che sentisse la musica, e poi lasciammo il palco. L’indomani sera, durante la riunione di guarigione, guardando la fila di pre-ghiera, noi vedemmo avvicinarsi la stessa donna col suo ragazzo. Siccome aveva ot-tenuto un biglietto di preghiera (erano stati dati a sorte) aveva deciso di servirsene, pensando che non sarebbe stato male far ripassare il ragazzo nella fila. Naturalmen-te, il fratello Moore e io eravamo interessati di sapere ciò che il fratello Branham a-vrebbe detto, allorché lo Spirito di Dio parlava attraverso di lui. 
Guardando il bambino egli disse: “Madre, il tuo bambino è stato sordo”, il che era vero, certamente. Poi guardò di nuovo e disse in sostanza: “Qualcuno che ha fede in Dio ha pregato ieri sera per il tuo bambino. Il tuo bambino è guarito”. 
Potete immaginare l’effetto di quelle parole sulla donna. Il bambino sentiva real-



8 

mente e, sebbene ad una così giovane età sia sempre difficile misurare l’acutezza uditiva, aveva già cominciato a manifestare la realtà della sua guarigione imitando differenti rumori. Questa dimostrazione produsse un grande effetto sull’assemblea. Era chiaro che era Dio che parlava, e non l’uomo, ed era anche chiaro che non era l’uomo che guariva, ma il Signore Gesù Cristo. Poi, raccontammo la storia al fratello Branham. Egli si ricordava appena della cosa. Dio aveva parlato attraverso di lui e gli aveva rivelato che qualcuno aveva pregato per il bambino, ma non chi fosse que-sta persona. Ciò non aveva importanza. Ciò che era importante è che Dio aveva compiuto l’opera, e a Lui andava tutta la gloria. (Parecchi mesi dopo, ricevemmo u-na lettera dalla madre che confermava la guarigione del bambino. Questa lettera fu pubblicata nella Voce della Guarigione). 
Da Little Rock, partimmo per tenere due giorni di riunioni ad El Dorado, poi due altri a Camden. 
Del fratello Branham possiamo dire solamente una cosa, ed è questa: la Bibbia, par-lando di Giovanni Battista, ha detto: “Vi fu un uomo mandato da Dio, il cui nome e-ra Giovanni”. Noi crediamo che questa affermazione valga anche per il nostro amato fratello Branham. 
  

***  
 

 
 


